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Quale riposo?
Tornati dalla missione, Gesù
chiama i discepoli in disparte, a
riposare con lui. Anche noi
abbiamo bisogno di una pausa
dal lavoro e dalle normali
occupazioni. Di che cosa è fatta
la nostra vacanza, la nostra estate?

Gesù ci invita a ‘venire in disparte’ e a riposarci in sua
compagnia. Cristo: la sua bellezza si manifesta attraverso la
natura e l’arte, attraverso le opere di Dio e quelle dell’uomo.
E soprattutto nella sua presenza eucaristica, nei santi e nei testimoni che lo manifestano
vivo. Per riconoscerlo, abbiamo bisogno di seguire i maestri e pastori che mostrano
Gesù e ci conducono a Lui, senza ridurci a disperderci ‘come pecore senza pastore’.

Vetrate: il tabellone spiega e invita…
Finite le due navate laterali: sei vetrate, ciascuna con un’anta
apribile. Il lavoro prosegue bene. Al lato destro esterno alla
Chiesa è stata gettata un’ampia piattaforma di cemento per
sostenere la grande gru che servirà per il ripasso del tetto.
Un tabellone all’ingresso centrale della Cattedrale mostra tutto il
lavoro e invita a contribuire con l’offerta di un vetrino, un sopraluce, un’anta, una finestra, una
vetrata. Possono essere intitolate anche ai defunti un’alta, una finestra, una vetrata...

- Continua in questi giorni la Pesca di Beneficenza in chiesetta San Martino.
Il ricavato è a beneficio del nostro Centro Parrocchiale “Sandro Scarpa”.

- Mercoledì 25 luglio: Festa di San Giacomo Apostolo.
Il Vescovo Adriano celebra nella chiesa di S.Giacomo alle ore 18.

- Giovedì 26 luglio, Santi Gioacchino e Anna, genitori di Maria di Nazaret.

Verso la Festa della Madonna Assunta
Venerdì 27 luglio ore 21 Concerto d’organo in cattedrale con il maestro Pierpaolo Turetta

Domenica 29 luglio dopo la Messa delle ore 10.15
 inaugurazione della Mostra sui Miracoli Eucaristici

Sono aperte le iscrizioni alla Cena della Comunità, martedì 14 agosto
Parrocchia «Santa Maria Assunta» - Campo Duomo, 77 - 30015 CHIOGGIA (Venezia)
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- S t a m p a t o  s u  c a r t a  r i c i c l a t a  -

Orario Sante Messe
Festivo

ore 10.15 - 12 - 18
Sabato e Vigilie ore 18

Feriale
ore 8 - Messa Capitolare con Lodi e Media
ore 17.30 - Rosario; ore 18 - Santa Messa

Mercoledì ore 10 - Santa Messa per i defunti

La Cattedrale è aperta
nei giorni feriali ore 7-12  e  16-18,30

Ufficio Parrocchiale
Lunedì, Mercoledì, Venerdì dalle 10,30 alle 11.45

Confessioni d’estate
Sabato: ore 10-12 e ore 16-19
Ogni giorno: ore 16,30-18,30

Ragazzi: Sabato ore 16-17

Scuola di Comunità
Lunedì ore 21 in Centro parrocchiale

Il Sì di Alessandra
Con una celebrazione sobria e solenne e
gioia grande il 6 luglio, festa di Santa
Maria Goretti, nella Chiesa della Madonna
di Lourdes a Sottomarina, alla presenza
del Vescovo Adriano, di numerosi
sacerdoti, di parenti e di tanti fedeli,
Alessandra Agatea, una giovane
catechista della nostra parrocchia, ha
detto forte e deciso il suo Sì a Dio e alla
Chiesa con la professione temporanea
nell’Ordo Virginum, gruppo di donne che
si consacrano a Dio nelle mani del Vescovo,
mettendosi a servizio della Chiesa
diocesana.
Alessandra non ha avuto timore a dire il
suo Sì, risponderndo: ‘Mi hai chiamato:
eccomi Signore”.
La comunità della Cattedrale la
accompagna con l’affetto e la preghiera.

                (p.b.)

Dopo il Viaggio a La Verna
Che bella
i d e a ,
partire per
due giorni
a La Verna:
m e t a
conosciuta
e amata.
Come sarà,
che effetto

farà, cosa ci sarà di diverso? Se ci può essere
del “diverso” in quello che, scherzando, ci
diciamo tra di noi, è un “tornare a casa”.
Nel frattempo un po’ di noi è vissuto:
lavoro, matrimoni, figli. Le strade tracciate
da Qualcuno sono state per un tratto
percorse, i nostri passi, le soste, le cadute,
le discese e le salite, le corse in avanti. Con
il ricordo, anzi no, ancora uniti ad un amico,
un fratello, un fidanzato che vigila oggi su
quello stesso sentiero, intrapreso insieme
con l’entusiasmo degli esplosivi vent’anni.
Presenza viva.
In questi luoghi impregnati di spiritualità,
san Francescoriporta all’essenziale, ci
rimanda al volto di Cristo, come il novizio
ventunenne ci ricorda, al Vangelo punto e
basta: dal sì di Maria all’angelo Gabriele, a
Nazareth, alla passione e morte di Gesù, a
Gerusalemme. San Francesco proprio nel
momento di più altissima sofferenza ha
sprigionato dal suo cuore la lode a Dio nel
Cantico delle Creature.
In chiusura del filo dei pensieri e delle
riflessioni che oramai si rincorrono, complice
il lunghissimo revival dei canti d’”epoca”,
domanda da cento milioni di dollari: si può
credere oggi, anno 2012, quando la tempesta
si abbatte sulla casa costruita sulla sabbia e
sferza senza domare la casa sulla roccia? O
è una metafora evangelica che - per restare
in tema - non sta più in piedi, non regge più?
Tanto più ora, con i nostri moderni, sfacciati,
estenuanti figli e le loro altrettanto moderne,
sfacciate, estenuanti sfide. Ancora un sì ci
viene risposto, con fede, da alcuni. E noi, di
rimando, ancora un forse, un ma, un chissà
rispondiamo. Nella nostra grande libertà, una
strada da percorrere, una vita da vivere. (l.p.)


